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Ilpiùcontrariatoèparsoilsenato-
re Ferruccio Saro, che ha smontato
pezzoperpezzolacerimoniadipiaz-
za Libertà, affindando il suo pensie-
ro a un lungo comunicato stampa.
«Eroconvintocheilgrandedibattito
apertosi sul 25 aprile avrebbe chiu-
stounafasestoricacostellatadapole-
miche e reciproche strumentalizza-
zioni.Inveceregistroancoraunavol-
ta che mancano le condizioni anche
aUdine per undibattito sereno eco-
struttivo.Itonisonotroppiesacerba-
ti e non aiutano di certo a costruire
un futuro positivo per la città». Se-

condo Saro «l’Anpi avrebbe dovuto
dare la possibilità di far intervenire,
in una giornata presentata teorica-
mente all’insegna del pluralismo,
sia il presidente della Provincia sia
il rappresentante dell’amministra-
zione regionale, e questo per dare
una visione complessiva, senza cen-
sure,sullagiornatadapartedelsiste-
ma istituzionale». Quindi un j’accu-
se sui contenuti: «Sono contrario a
qualsiasi tipo di equiparazione fra
Resistenza e Liberazione: i giudizi
devonorestareseparati,senzachesi
cadainfacilirevisionismi.Correttez-
zavuole chesi constati l’errorenello
schierarsi con la Rsi, ma questo non
significa ridimensionare il fenome-
no del fascismo che fino al ’39-’40 ri-
scosse un consenso di massa di cui
non si può non tener conto». Secon-
doSaro«ilfattograveaccadutoaUdi-
ne è che è mancata una lettura criti-
cadelleposizioniantifascistecheso-
no molto delicate». Qualche esem-
pio: «Nessuno ha ricordato che se
non ci fosse stata la divisione di Yal-
tarischiavamodifinire,dopolalotta
diliberazione,sottoilsistemadittato-

rialecomunista.Nessunoharicorda-
to oggi avvenimenti scomodi: ad
esempiochelamaggioranzadeipar-
tigiani garibaldini erano favorevoli
all’annessione del nostro Friuli fino
al Tagliamento da parte dell’allora
Jugoslavia di Tito. Nessuno ha fatto
cennoall’eccidiodiPorzus».«InSpa-
gna hanno chiuso i conti con il fran-
chismo – aggiunge il senatore –, qua
invececontinuaildibattitoall’infini-
to. Abbiamo perso una grande occa-
sioneincuisipotevausciredallospi-
rito di fazione e lo dico da liberal-so-
cialista.Miaugurochel’annoprossi-
mo si cambi».

Il presidente della Provincia Pie-
tro Fontanini non entra nel merito
dei contenuti dei discorsi «ognuno
ha le sue sensibilità», ma ha ammes-
so che a fare «la bella statuina senza
poter dire nulla è stato duro». «La
Provincia di Udine – ha spiegato il
leader di palazzo Belgrado – non è
stata mai citata, eppure la medaglia
d’oro è patrimonio di tutto il Friuli,
attraverso la città di Udine. Credo
chein occasioni del genereirappre-
sentanti di tutte le istituzioni demo-
craticamente elette dovrebbero po-
ter parlare. Nei discorsi ufficiali in-
vece non c’è stata traccia della rico-
struzione storica della Resistenza in
Friuli, con lo scontro tra garibaldini
e osovani».

Per il consigliere regionale berlu-
sconiano Massimo Blasoni sarebbe-
ro stati da depennare gli accenni al
governo:«Nonèstataunacommemo-
razione del 25 aprile – ha dichiarato
–, ma una critica forte al Governo.
L’esponente della Cisl ha usato toni
virulentidacampagnaelettorale,ep-
poi c’erano troppe bandiere rosse».

Il consigliere regionale del grup-
po misto Roberto Asquini non ha in-
vece gradito le parole di Honsell: «Il
sindacoha accuratamente evitato di
parlare di Liberazione. E nelle con-
clusioni non ha mai citato la parola
“libertà”.Spero sia stata solo unadi-
menticanza, altrimenti sarebbe dav-
vero grave. Eppure questa era la fe-
stadellaliberazionedell’Italiaedel-
la libertà di tutto il popolo. Termini
che non ho ascoltato».

Unpezzodistoriadimenti-
cato e una cerimonia forse
non abbastanza pubblicizza-
ta, quella della commemora-
zione dei 500 soldati alleati,
sepolti nel cimitero del Com-
monwealth britannico di Ta-
vagnacco.AdirlosonoiRadi-
cali,chedacinqueanniricor-
dano anche «gli americani
chesisonobattutiperlaliber-
tà della nazione», anzi come
dicono loro, «per la libertà
dallanazione».Durantelace-
rimonia di ieri, «che va tolta
dallaclandestinità», i radica-
li hanno criticato l’assenza
del sindaco Furio Honsell,
presente,invece,allamanife-
stazioneufficialedell’Anpidi
piazza Libertà. «Non ha avu-
toilcoraggiodiestenderel’in-
vito ai cittadini, per questa
commemorazione – ha detto
l’esponente dei Radicali ita-
liani Gianfranco Leonarduz-
zi – dimenticandosi di coloro
chehannodatolavita.Unfat-
to grave». E davanti a queste
parole, i pochi presenti, tra
macchine fotografiche, ban-
diere e momenti di commo-
zione, hanno applaudito. «Si
tratta di una parte della sto-
ria un po’ taciuta – ha conti-
nuatoLeonarduzzi–quest’an-
no abbiamo portato anche le
bandiere della Comunità eu-
ropea per dare un senso di-
verso a questa giornata, di li-
berazione dal concetto di na-
zionalismo, in nome di un al-
tro concetto a noi molto caro,

quello dell’unità sovranazio-
nale». L’esponente dei radi-
cali ha poi constatato che di
autorità ce n’erano poche,
manonostanteciò«L’Europa
sta cominciando a nascere
qui». «E’ importante ricorda-
re chi ci ha dato una mano
per raggiungere la libertà –
ha detto il consigliere regio-
nale Roberto Asquini – senza

la quale non potremmo vive-
re questo momento di svilup-
po e di serenità. Forse il sin-
daco si è dimenticato di dire
la cosa più importante e cioè
viva la libertà».

Non poteva mancare poi
un riferimento al caso Elua-
na Englaro. «Restituiamo al
mittente la frase Udine città
della morte – ha continuato

Leonarduzzi – parole offensi-
veperquellacheèlacittàdel
diritto». Senza nominarlo,
l’esponentedeiRadicalisiri-
volgeva a un commento del
presidente della provincia
PieroFontanini.Traipresen-
ti anche il consigliere comu-
nale di opposizione a Udine
EnzoCainero,unannofacan-
didatosindacoperilcapoluo-

go.«A scansodi equivoci par-
tecipa anche quest’anno – ha
fatto notare Leonarduzzi – e
non solo quando era in cam-
pagna elettorale, a dimostra-
zione che non c’è nessuna
strumentalizzazionedellace-
rimonia, ma è una questione
di coscienza».

Tra chi sventolava bandie-
re americane, europee «per
gli Stati Uniti d’Europa» e
israeliane «per Israele nel-
l’Unione europea» anche il
presidente della cellula Fvg
Luca Coscioni, Luca Osso,
chehachiesto,insiemeaiber-
saglieri,unminutodisilenzio
per commemorare i caduti.
Oltre alle bandiere, anche
cartelloni con scritte come
«Liberiamoci dalle guerre,
aboliamo la miseria»; «Stati
Unitid’Europaperunmondo
più democratico»; «Mai più
stato-nazione, ma più stato
etico»eancora«Mille lingue,
mille cultura, una sola Euro-
pa».La cerimonianelcimite-
rodiguerraèstatapreceduta
dauncorteoincentro,partito
alle9dapiazzaPrimoMaggio
fino a piazza Libertà, per la
commemorazione ai caduti e
levittimedellasecondaguer-
ra mondiale. «Nessuno parla
– ha concluso Luca Osso - di
chi ci ha liberato veramente
dal gioco nazi-fascista», al di
là delle solite polemiche sul
25aprile,comehacommenta-
to qualcuno dei presenti.

Ilaria Gianfagna

A Tavagnacco

Al centro Balducci

25 APRILE

Il senatore del Pdl:
l’anno prossimo
mi auguro si cambi

Il centro-destra polemico
Saro: toni esacerbati

Fontanini: dovevo parlare
A lato la deposizione della corona d’alloro al

Tempietto dei Caduti in piazza Libertà: schierati
sul terrapieno tutti i gonfaloni dei Comuni

del Friuli (Foto Anteprima)

di MAURIZIO CESCON

Hanno rispettato fino in fondo l’ufficialità delle cerimonie: nessun segno di
“disagio”inpiazza,apartequalchebattimanimancato.Poi,smessol’abitodella
festa, hanno tirato fuori l’artiglieria e hanno sparato sul 25 aprile udinese,
etichettato come troppo sbilanciato a sinistra. E così diversi esponenti del cen-
tro-destranon hannodigerito toni econtenuti deidiscorsi. Nelmirino ilsinda-
co Honsell, il presidente dell’Anpi Vincenti, il sindacalista della Cisl Santini.

Nella foto
sopra, il gruppo
di radicali che
ha organizzato
a Tavagnacco la
cerimonia di
commemorazio-
ne dei soldati
alleati morti
per la libertà
d’Italia

Blasoni: dall’esponente Cisl campagna elettorale
Asquini: Honsell ha evitato la parola libertà

L’OBIETTIVO

I Radicali al cimitero degli alleati:
non dimentichiamo chi ci ha salvati

Tante bandiere americane e dell’Unione europea

«Gli uomini del futuro saranno
uomini di pace o non saranno».
Questa scritta, impressa sulla
pietra tombale di padre Ernesto
Balducci è la chiave di volta per
comprendere come la data del 25
aprile, anniversario della morte
del pensatore cui è dedicato il
centro di accoglienza di Zugliano
e ricorrenza della Liberazione dal
nazismo e fascismo, sia stata
scelta per la consegna del primo
riconoscimento internazionale
“Honor et dignitas Ernesto
Balducci” all’impegno coraggioso
per la giustizia, la pace e la
salvaguardia dell’ambiente. Per il
2009 il premio è stato attribuito al
movimento Rawa delle donne
afgane e ritirato da Maryam Rawi,
rappresentante dell’associazione
che si batte per i diritti umani,

presente, con i suoi due piccoli
figli dai nomi beneauguranti la
serenità e la solidarietà,
nonostante i numerosi divieti che
gravano sulle donne della sua
condizione, quali quello di non
essere fotografata pena la morte.
A evidenziare la dimensione
planetaria del riconoscimento,
sono intervenuti alcuni
rappresentanti delle
organizzazioni che compongono il
Comitato della rete
internazionale, 10 tra le più attive
nel mondo nella denuncia delle
violenze e delle sopraffazioni ai
diritti umani, che hanno indicato
Rawa come esempio apprezzabile
di impegno per la giustizia e la
pace. Così ha parlato Mary
Bricker Jenkins, referente di
“The poor people’s economic
human rights campaign”, per la

quale c’è il concreto pericolo che
negli Usa si trovi soluzione alla
crisi economica per le persone
che perdono il lavoro e la casa
(una ogni 13 secondi) portando la
guerra in Afganistan o in Africa;
Carlos Alberto Ruiz, della
“Comisión intereclasial de
justicia y paz de Bogotà”, ha
definito l’imminente visita in
Italia del presidente colombiano
come «l’abbraccio a un fascista,
responsabile di crimini e violenze
in patria». Sono intervenuti
inoltre Guadalupe Rodriguez di
“Salva la selva” (Germania),
Stanley Mwaura Nderitu di
Nekofa (Kenia) e Libertad
Sanchez, che ha presentato la
costituzione del “Comitato della
memoria delle vittime”, di cui fa
parte anche il centro Balducci.

Paola Beltrame

Premio al coraggio delle donne afgane

MessaggeroVeneto
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